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Il vento delle rinnovabili soffia forte in Campania e porta con sé il potenziale per un nuovo 
cambiamento energe�co, economico, paesaggis�co e sociale. La Campania gioca un ruolo 
importante quando si parla di energia eolica: è la terza regione in Italia per potenza installata, 
con i suoi oltre 1,7 GW, e rappresenta addiri�ura la seconda per produzione annua, grazie ai 3,7 
TWh di energia ele�rica prodo�a nel 2021. Numeri importan� che vedono la Campania come 
territorio di punta nel comparto eolico che, grazie alle sue numerose installazioni (ben 625 
impian� con oltre 1200 turbine) contribuisce per il 18% dell’intera produzione eolica nazionale. 
In Campania, l’eolico è la prima tecnologia rinnovabile ele�rica, davan� a fotovoltaico, 
bioenergie e idroele�rico, non solo in termini di potenza installata ma anche per produzione di 
energia ele�rica. Oltre il 50% dell’energia rinnovabile prodo�a in Campania deriva dal comparto 
eolico, che rappresenta quasi il 30% del totale dell’energia ele�rica prodo�a in regione. Se da un 
lato l’eolico si configura come il carro trainante del se�ore delle rinnovabili ele�riche della 
Campania, dall’altro questo comparto stenta ancora ad esprimere tu�o il suo vero potenziale. 
L’eolico oggi copre circa il 21% dei consumi regionali: un numero ben sopra la media nazionale, 
ma che necessita di un’ulteriore spinta. Nonostante questa fonte di energia sia la prima per 
potenza e produzione tra le fon� rinnovabili ele�riche, ancora tanta è la strada da percorrere 
affinché maggiore sia la percentuale di copertura dei consumi campani. 
Secondo alcune s�me di ANEV le potenzialità di crescita e di sviluppo dell’eolico sono ancora 
importan�: si parla di circa 19 GW per l’Italia al 2030, di cui ben il 12%, pari a 2,3 GW, si potrà 
sviluppare in Campania. Un traguardo che però, con la media di installazione degli ul�mi cinque 
anni, raggiungeremo tra quasi trent’anni e non tra se�e. Uno stallo impian�s�co che di certo non 
dipende dalla burocrazia campana, che negli ul�mi anni sembrerebbe invece correre veloce 
grazie anche alla capacità di mediazione con en� e imprese per migliorare i proge� e renderli 
compa�bili con il territorio. Un approccio vincente che però necessita di risorse umane per 
potenziare uffici regionali e locali dedica� e commissioni, in linea con la bozza del Decreto 
Semplificazioni che prevede possibilità di rafforzamento per raggiungere gli obie�vi del PNRR. 
Non solo, serve anche una linea chiara di indirizzo per valutazioni e integrazioni degli impian� nei 
territori, superando norme nazionali ormai obsolete come il Decreto Interministeriale del 10 
se�embre 2010 emanato dal Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con l’allora 
Ministero dell’Ambiente e il Ministero per i Beni e le A�vità Culturali. Un testo che ha ormai quasi 
12 anni e risulta non più idoneo alla sfida a�uale che richiede non solo di installare oltre 12 GW 
di fon� rinnovabili l’anno, ma anche di rispondere alle necessità di integrazione nei territori e nei 
contes�. La norma che guida la realizzazione degli impian� è infa� stata sviluppata in una fase in 
cui le strategie nazionali di uscita dalle fon� fossili non erano ancora state implementate e la 
realizzazione di impian� da fon� rinnovabili era solo agli inizi. Una norma dal cara�ere 
sperimentale, nella quale si chiede di monitorare ogni aspe�o di possibile interferenza come se 
fosse la prima volta che si realizzano impian�. 

Premessa

QUAL BUON 
VENT

4



Oggi, degli adempimen� possono essere supera� facendo verifiche a priori e valutando gli impa� 
sulla base di cara�eris�che tecniche delle macchine (turbine eoliche, pannelli fotovoltaici, etc.) 
che possono essere cer�ficate alla produzione. Inoltre, il Decreto Ministeriale in ques�one non è 
considerato da tu� gli en� coinvol� nel processo valuta�vo ed autorizza�vo, che di conseguenza 
agiscono in modo indipendente e scollegato. L’effe�o è che, quando ci sono interessi discordan�, 
gli stessi organi dello Stato danno indicazioni contrastan�, creando ripercussioni e contenziosi nei 
proge�, a discapito dei territori. 
La crescita dell’eolico da qui ai prossimi anni non dovrà focalizzarsi solo sulla nascita di nuovi 
impian�, ma anche sull’ammodernamento di quelli già esisten�. La Campania ha visto già dalla 
metà degli anni Novanta la messa a terra dei primi impian� eolici: 1 impianto su 4 ha più di 20 
anni. Una fotografia che res�tuisce un parco eolico in parte vetusto, che da qui al 2030 sarà 
composto per il 19% da impian� con più già di 30 anni sulle spalle, con una capacità produ�va 
rido�a. Il fine vita degli impian� deve rappresentare il vero vento di cambiamento economico, 
paesaggis�co e sociale di cui la Campania ha bisogno. 
Un’occasione strategica, non soltanto per disme�ere impian� storici e spesso causa di 
confli�ualità da parte di ci�adinanza e amministrazioni, ma anche per trasformare radicalmente 
il territorio a�raverso proge� di repowering e revamping corre�amente ges��. Dismissione sì, 
ma non solo. Sono tan� i proge� in Campania approva� e in a�esa di approvazione: essi 
apporteranno cambiamen� significa�vi sul territorio, sopra�u�o da un punto di vista 
paesaggis�co, con una riduzione del numero complessivo di aerogeneratori anche del 90%. Tu�o 
questo senza perdere di vista l’obie�vo di produzione energe�ca e di decarbonizzazione, con 
miglioramen� importan� anche dal punto di vista della nuova potenza installata. 
Da qui al 2030, è evidente che ci saranno grandi trasformazioni degli impian� esisten�, a cui si 
affiancheranno profondi cambiamen� dei luoghi e dei territori dove oggi insistono gli a�uali 
proge�. Ques� sono cambiamen� radicali, che dovranno essere sempre supporta� e 
accompagna� con un percorso di consapevolezza e di acce�azione delle rinnovabili nella 
ci�adinanza, per superare le paure e le fake news e vincere, insieme, la sfida clima�ca. 
In questa prospe�va di crescita, che vede la Campania protagonista, mancano ancora delle s�me 
sulla possibilità di crescita dell’eolico a mare. L’eolico offshore può contribuire al mix energe�co 
della transizione ecologica e, se da un lato sono sta� presenta� circa 90 proge� su tu�o il 
territorio nazionale, dall’altro la Campania non compare tra i protagonis� di questa rivoluzione, 
risultando un territorio lasciato in secondo piano rispe�o ad altre regioni cos�ere su cui 
maggiormente si stanno puntando gli occhi. 
Benefici non soltanto per l’ambiente e per il paesaggio, ma anche significa�ve ricadute 
economiche, in termini occupazionali. Prospe�ve sulla nascita di nuovi pos� di lavoro che, sulla 
base delle s�me rilasciate da ANEV, vedono sul territorio nazionale un potenziale occupazionale 
al 2030 di 67.200 pos� di lavoro complessivi, di cui 8000 in Campania. 
Le rinnovabili possono rappresentare un volano importante per la rinascita dei territori e se ben 
governate possono trasformare la Campania e tu�o il Sud-Italia nell’hub nazionale e 
internazionale delle energie.

LEGAMBIENTE CAMPANIA
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1. L’eolico in Italia

In Italia, a fine 2021, risultano esserci 5731 impian� eolici, con 11,3 GW di potenza installata e 
una produzione lorda di energia nel 2021 pari a 21 TWh. Su un totale di circa 58 GW di potenza 
e di circa 116 TWh di produzione di energia da fon� rinnovabili, l’energia eolica è terza per 
potenza, con quasi il 20%, dopo fotovoltaico con quasi il 40% e idroele�rico con il 33%. 
L’energia eolica è terza anche per produzione, con il 20%, dopo fotovoltaico con poco più del 21% 
e idroele�rico con il 39%. Sul totale della produzione di energia ele�rica in Italia, pari a 289 TWh, 
l’eolico contribuisce con una percentuale pari a circa il 7% [fonte: da� TERNA 2021]. 

Le regioni protagoniste di questo �po di energia sono le seguen�, dis�nguendo per numero di 
impian�, potenza installata e produzione annua:

 N. IMPIANTI 
BASILICATA 1.429 
PUGLIA 1.209 
SICILIA 887 
CAMPANIA 625 
SARDEGNA 600 
CALABRIA 426 
TOSCANA 117 
MOLISE 78 
EMILIA ROMAGNA 72 
LAZIO 69 
MARCHE 50 
ABRUZZO 43 
LIGURIA 36 
UMBRIA 25 
PIEMONTE 18 
VENETO 15 
LOMBARDIA 12 
TRENTINO ALTO ADIGE 10 
VALLE D'AOSTA 5 
FRUILI VENEZIA GIULIA 5 
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 PROD. ANNUA 
[GWh] 

PUGLIA 5.387,8 
CAMPANIA 3.557,1 
SICILIA 3.393,9 
BASILICATA 2.651,8 
CALABRIA 2.204,1 
SARDEGNA 1.760,5 
MOLISE 718,4 
ABRUZZO 482,9 
TOSCANA 287 
LIGURIA 154,3 
LAZIO 151,6 
EMILIA ROMAGNA 83,2 
MARCHE 37,8 
PIEMONTE 28 
VENETO 22,6 
VALLE D'AOSTA 4,2 
UMBRIA 2,4 
FRUILI VENEZIA GIULIA 0 
LOMBARDIA - 

TRENTINO ALTO ADIGE - 
  

 POTENZA [MW] 
PUGLIA 2.758,6 
SICILIA 2.013,6 
CAMPANIA 1.770,7 
BASILICATA 1.428 
CALABRIA 1.175 
SARDEGNA 1.093,8 
MOLISE 375,8 
ABRUZZO 268,3 
TOSCANA 143,2 
LIGURIA 86,7 
LAZIO 73,3 
EMILIA ROMAGNA 45 
MARCHE 19,5 
PIEMONTE 18,1 
VENETO 13,4 
UMBRIA 3 
VALLE D'AOSTA 2,6 
TRENTINO ALTO ADIGE 0,4 
LOMBARDIA 0,1 
FRUILI VENEZIA GIULIA - 

 
 PROD. ANNUA 

[GWh] 
PUGLIA  5.387,8  
CAMPANIA  3.557,1  
SICILIA  3.393,9  
BASILICATA  2.651,8  
CALABRIA  2.204,1  
SARDEGNA  1.760,5  
MOLISE  718,4  
ABRUZZO  482,9  
TOSCANA  287  
LIGURIA  154,3  
LAZIO  151,6  
EMILIA ROMAGNA  83,2  
MARCHE  37,8  
PIEMONTE  28  
VENETO  22,6  
VALLE D'AOSTA  4,2  
UMBRIA  2,4  
FRUILI VENEZIA GIULIA  0  
LOMBARDIA  -  
TRENTINO ALTO ADIGE -  

 Tabelle 1-2-3 – Numero di impianti, potenza e produzione per regione [elaborazione dati TERNA 2021]
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È evidente quindi come la Campania giochi un ruolo importante quando si parla di energia 
eolica, in quanto è la quarta regione in Italia per numero di impian� eolici, la terza per potenza 
installata e addiri�ura la seconda per produzione annua. 

Ques� numeri, però, acquistano par�colar senso se rapporta� agli obie�vi nazionali ed europei 
per la decarbonizzazione del se�ore energe�co. Il PNIEC (Piano Nazionale Integrato Energia e 
Clima) fissa come obie�vo quello di raggiungere il 30% di rinnovabili sui consumi complessivi da 
declinarsi in: 
● rinnovabili ele�riche al 55,4% al 2030 rispe�o al 34% del 2017: l’eolico dovrà contribuire a 
questo traguardo con 41,5 TWh al 2030;
● rinnovabili termiche al 33,9% al 2030 rispe�o al 20% del 2017;
● rinnovabili nei traspor� al 22% al 2030 rispe�o al 5,5% del 2017. 
Rispe�o alla traie�oria prevista dal PNIEC, l’EU Green Deal, con l’innalzamento del target di 
riduzione delle emissioni al 2030 al 55%, prevede un ulteriore incremento della produzione 
eolica, che dovrà raggiungere i 55 TWh al 2030. 
Secondo delle s�me di ANEV, al 2021 vi sono 19,3 GW di potenziale eolico installabile entro il 
2030, cui corrisponderebbe una produzione annuale di energia ele�rica pari a 42,7 TWh. La 
maggior parte degli impian� sarebbe da collocarsi nel Meridione, ciò conferma il Centro-Sud 
come par�colarmente idoneo ad ospitare impian� eolici. 

LEGAMBIENTE CAMPANIA
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2. L’eolico in Campania

a. I numeri complessivi

1200 aerogeneratori: è questo grossomodo il numero di aerogeneratori oggi presen� sul 
territorio campano [fonte: ANEV]. 
Al 2021, in Campania sono presen� 625 impian� da energia eolica, con una potenza efficiente 
lorda pari a 1.770,7 MW e una produzione di energia pari a 3.557,1 GWh/anno [fonte: TERNA]. 

LEGAMBIENTE CAMPANIA

L’eolico è la tecnologia rinnovabile ele�rica con 
maggiore potenza installata sul territorio 
campano: rappresenta il 54% del totale, seguito 
da fotovoltaico, idroele�rico e bioenergie, 
rispe�vamente con 28,2%, 10,5% e 7,3%.

Grafico 1 – Ripartizione percentuale della potenza da rinnovabili elettriche in Campania [elaborazione dati TERNA 2021]

10,5%

54,0%

28,2%

7,3%

Idroele�rico Eolico Solare Bioenergie

10,8%

56,2%

15,1%

17,9%

Idroele�rico Eolico Solare Bioenergie

L’eolico in Campania è primo anche per 
produzione di energia ele�rica da FER: con un 
valore pari al 56,2% del totale, è poi seguito dalle 
bioenergie (17,9%), dal solare fotovoltaico 
(15,1%) e dall’idroele�rico (10,8%).

Grafico 2 – Ripartizione percentuale della produzione da rinnovabili elettriche in Campania [elaborazione dati TERNA 2021]
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Nonostante questa fonte di energia sia la prima per potenza e produzione tra le fon� rinnovabili 
ele�riche, ancora tanta è la strada da percorrere affinché maggiore sia la percentuale di 
copertura dei consumi campani. L’eolico, infa�, contribuisce per circa il 30% al totale della 
produzione di energia ele�rica in Campania e copre il 21% dei consumi regionali. Numeri 
importan� ma ancora non del tu�o soddisfacen�. 

[GWh] 

Consumi Agricoltura 335,6 

Produzione da eolico  

3.557,1 
Consumi Industria 4.782,7 
Consumi Servizi 6.070,6 
Consumi Domes�co 5.633,0 
Consumi totali 16.822,1 

 Tabella 4 – Confronto tra consumi e produzione da eolico in Campania [elaborazione dati TERNA 2021]

b. La ripar�zione sul territorio 

44%

36%

2%

15%

3%

AV BN CE SA NA

Su un totale di 59 comuni in Campania coinvol� 
da installazioni di eolico, quelli della provincia 
di Benevento e di Avellino cos�tuiscono ben il 
44 e il 36%.  
Anche la distribuzione della potenza, provincia 
per provincia, segue un andamento analogo: le 
province di Avellino e di Benevento hanno sul 
proprio territorio ben il 46,2 e il 40,38% della 
potenza totale da eolico in Campania, seguite da 
Salerno con il 12,18% e poi da Caserta e Napoli 
con appena l’1,18% e addiri�ura lo 0,06%. 

Grafico 3 - Distribuzione provinciale dei comuni dell’eolico in Campania [elaborazione dati COMUNI RINNOVABILI]

Predominano, quindi, le province di Avellino e Benevento: è lì, nelle zone a ridosso degli 
Appennini, che soffiano i ven� più for� e le installazioni danno i risulta� migliori. 
Quasi assente, invece, il napoletano, per differen� mo�vazioni: prima di tu�o il vento, valori di 
5-6 metri al secondo, il minimo necessario per innescare le turbine, si trovano principalmente 
lungo la zona appenninica; inoltre, per la costruzione dei grandi impian�, c’è la necessità di avere 
dei buffer di distanza da specifici elemen� quali ad esempio case e strade e, in una zona come il 
napoletano, dove non c’è soluzione di con�nuità tra un comune e l’altro, tali installazioni risultano 
di difficile realizzazione. 
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Per meglio comprendere la specifica collocazione spaziale di ques� impian�, di seguito si riporta 
l’elenco de�agliato dei comuni coinvol� da installazioni di eolico:

LEGAMBIENTE CAMPANIA

AVELLINO: 26 COMUNI 
Comune Potenza [MW] 

Bisaccia 181 
Lacedonia 154 
Savignano Irpino 78 
Vallata 51 
Monteverde 51 
Montaguto 41 
Conza della Campania 35 
Aquilonia 34 
Scampitella 33 
Greci 28 
Andre�a 25 
Vallesaccarda 23 
Casalbore 16 
Frigento 10 
Ariano Irpino 10 
Sturno 6 
Rocca San Felice 2 
San Sossio Baronia 2 
Zungoli 1 
Caposele 1 
Montecalvo Irpino 0,35 
Flumeri 0,06 
Sant'Angelo dei Lombardi 0,02 
Bagnoli Irpino 0,01 
San Mar�no Valle Caudina 0,01 
Cervinara 0,01 
TOTALE 783 
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Tabelle 5-6-7-8-9 – Elenco dei comuni con installazioni di eolico in Campania [elaborazione dati COMUNI RINNOVABILI]

BENEVENTO: 21 COMUNI 
Comune Potenza [MW] 

San Giorgio la Molara 119 
Morcone 109 
Foiano di Val Fortore 86 
Ginestra degli Schiavoni 80 
San Lupo 48 
Baselice 47 
Molinara 43 
Colle Sannita 33 
Castelfranco in Miscano 30 
San Marco dei Cavo� 28 
Circello 27 
Durazzano 14 
Castelpagano 8 
Pontelandolfo 6 
Ponte 4 
Montefalcone di Val Fortore 3 
Reino 0,12 
Bonea 0,03 
Paduli 0,01 
San Bartolomeo in Galdo 0,01 
San Giorgio del Sannio 0,01 
TOTALE 684 

 
CASERTA: 1 COMUNE  

Comune Potenza [MW] 
Ciorlano 20 

 
SALERNO: 9 COMUNI 

Comune Potenza [MW] 
Ricigliano 48 
San Gregorio Magno 40 
Campagna 38 
Sicignano degli Alburni 29 
Castelnuovo di Conza 27 
Santomenna 25 
Pos�glione 1 
Ogliastro Cilento 0,05 
Oliveto Citra 0,02 
TOTALE 206 

 
NAPOLI: 2 COMUNI 

Comune Potenza [MW] 
Crispano  0,90 
Ercolano 0,15 
TOTALE 1,05 
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I comuni con la maggiore potenza installata in termini assolu� risultano essere Bisaccia e 
Lacedonia in provincia di Avellino, con 181 e 154 MW, e San Giorgio la Molara e Morcone in 
provincia di Benevento, con 119 e 109 MW. 

Le prime installazioni da eolico in Campania si sono avute a metà anni Novanta. Da allora sono 
trascorsi più di 25 anni e ogni anno sono sta� installa� nuovi megawa� di potenza, dai grandi 
parchi eolici alle installazioni di minieolico des�nate all’autoconsumo. Di seguito si riporta il 
grafico con l’andamento negli anni della potenza installata:

Una crescita sicuramente interessante, che ha visto, dal 2000 al 2021, un aumento del 760%. 
Volendo osservare quanto è stato fa�o nei singoli anni, come numero di nuovi impian� e nuova 
potenza installata, si riportano i seguen� grafici:

LEGAMBIENTE CAMPANIA

Grafico 4 – Potenza totale in Campania da eolico dal 2000 al 2021 in MW [elaborazione dati TERNA]

Grafico 5 – Nuovi impianti e nuova potenza annuali [elaborazione dati TERNA]

c. La crescita nel tempo
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Gli anni dove sono sta� messi a terra più impian� sono il 2014, il 2015, il 2016 e il 2017, con 62, 
74, 93 e 205 impian�. Per quanto riguarda la potenza, gli anni che hanno visto un grande picco in 
nuova potenza sono 2005, 2008, 2009, 2011, 2012 e 2019, con rispe�vamente 122, 194, 145, 
264, 140 e 292 nuovi megawa� messi a terra. Non c’è una corrispondenza tra nuovi impian� e 
nuova potenza, in quanto magari sono sta� installa� “pochi impian�” ma cara�erizza� da una 
grande potenza (i grandi parchi eolici) o, al contrario, sono state installate molto turbine del 
microeolico, con una potenza nominale molto bassa. 
Negli ul�mi cinque anni sono sta� installa� mediamente 85 MW all’anno (media che scende a 
70 se si considerano gli ul�mi dieci anni). Secondo delle s�me di ANEV abbiamo un potenziale 
installabile al 2030 di ben 2300 MW: con questa media di installazione, però, raggiungeremo 
questo potenziale di installazione tra quasi trent’anni e non tra se�e. 
Osservando infine gli aumen� percentuali di anno in anno, la situazione è la seguente:

Grafico 6 –Aumenti percentuali di numero di impianti e potenza in Campania [elaborazione dati TERNA]
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Gli aumen� percentuali maggiori si sono avu�, per quanto riguarda il numero di impian�, nel 
2010, 2011, 2014 e 2017, con valori rispe�vamente pari al 41, 50, 39 e 53% rispe�o all’anno 
precedente. Per quanto riguarda la potenza, gli anni “migliori” sono sta� il 2005, il 2008 e il 2011, 
con aumen� del 44, 42 e 33% rispe�o all’anno precedente. 
Par�colare è la situazione tra 2014 e 2017, con aumen� significa�vi del numero di impian� (tra il 
39% e il 53%) ma con uno scarso aumento della potenza (tra 2 e 5%). Questo fenomeno è dovuto 
al microeolico: si tra�a di macchine “domes�che”, che sono state sogge�e a un forte regime di 
incen�vazione. Intorno al 2016 c’è stato infa� un incen�vo statale e inoltre in Campania si era 
aperta la delega alle Province per poter autorizzare impian� al di so�o di 1 MW. 
Con circa 200.000 euro si poteva installare una macchina da 20 o 60 kW e la producibilità 
economica era di circa 20-30.000 euro/anno. Molte aziende e piccoli imprenditori fecero quindi 
questo inves�mento sul territorio. 

Nel 2021, le nuove installazioni, secondo i da� ANEV, sono state le seguen�:

Le capofila sono sempre le province di Avellino e Benevento, con nuovi impian� per una potenza 
totale pari a quasi 28 MW. 

LEGAMBIENTE CAMPANIA

d. Le nuove installazioni del 2021

PROVINCIA COMUNE NUMERO 
IMPIANTI 

POTENZA ATTIVA 
NOMINALE (kW) 

AVELLINO AQUILONIA 1 25.200,00 
AVELLINO LACEDONIA 1 850,00 
AVELLINO SAN SOSSIO BARONIA 2 118,99 
AVELLINO SCAMPITELLA 1 850,00 

BENEVENTO CAMPOLATTARO 1 9,90 
BENEVENTO CASALDUNI 1 850,00 
BENEVENTO PONTE 1 59,00 

Tabella 10 – Nuove installazioni di eolico nel 2021 in Campania [ANEV 2021]
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3. L’evoluzione del parco eolico   
    in Campania

La Campania è stata sede di innovazione. Oltre trent’anni di esperienza, nel corso dei quali il 
se�ore l’energia eolica è cresciuto, migliorandosi costantemente. In ques� anni, le turbine si sono 
evolute, crescendo in dimensioni e potenza nominale, con valori anche decuplica�. 

Nei comuni di Montefalcone di Val Fortore (BN), San Marco dei Cavo� (BN), Foiano di Val Fortore 
(BN) e Bisaccia (AV), sono presen� i più an�chi parchi eolici della Campania realizza�, in alcuni 
casi, con le turbine monopala o bipala dell’azienda Riva Calzoni, oltre ai più "nuovi" traliccia� 
tripala da 600 kW che ancora oggi si vedono su alcuni di quei crinali. 

LEGAMBIENTE CAMPANIA

Tra i primi impian� installa� in Campania (e in 
Italia) figura il parco di Montefalcone di Val 
Fortore (BN) costruito da IVPC. Iniziato il 18 
novembre 1995 e finito di costruire il 30 
marzo 1996, entra in funzione con 12 unità il 
15 aprile 1996 producendo 7,2 MW. Nel 
giugno del 1998 le unità produ�rici diventano 
43, portando la potenza della centrale dai 7,2 
MW iniziali ai 25 MW a�uali. Le torri di 
acciaio hanno un'altezza di circa 50 metri e 
reggono navicelle Vestas V42 e V44 da 600 
kW e rotori a tre pale di 42 metri di diametro.

Anche nell'area avellinese ci furono alcuni inves�men� pionieris�ci, come il parco sperimentale 
della Regione Campania a Bisaccia (AV)). La Regione Campania affidò ad Aeritalia (poi Alenia) la 
concessione per la realizzazione di un campo eolico a Bisaccia, che è stato ul�mato alla fine del 
1992. Il parco si estendeva su una superficie di circa 25 e�ari ed era cos�tuito da 6 aerogeneratori 
AIT 02 della potenza di 320 kW e da 16 aerogeneratori AIT 03 da 300 kW ciascuno. Tramite una 
convenzione la Regione Campania ha poi affidato a Finmeccanica S.p.A. - Ramo d'Azienda Alenia 
- la ges�one e la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto di energia eolica di Bisaccia 
ivi compresa l'u�lizzazione, distribuzione e cessione di energia ele�rica, con i cui ricavi ripagarsi e 
remunerarsi delle spese e dei cos� correla�. Nel 2008, con un Decreto Dirigenziale, il Consorzio 
Energie Rinnovabili – CER è stato autorizzato alla costruzione e all'esercizio di un impianto di 
produzione di energia ele�rica da fonte eolica cos�tuito da n. 22 
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aerogeneratori da 3 MW, per una potenza nominale complessiva di 66 MW, da installarsi in n. di 
4 nell'area di proprietà della Regione Campania, in sos�tuzione delle preesisten� torri eoliche 
sperimentali ivi insediate ai fini dell'ammodernamento del medesimo campo eolico, ed in n. di 18 
in area des�nata dal Comune di Bisaccia alla realizzazione di impian� eolici, come da Delibera del 
Consiglio Comunale n. 03 del 07/02/2007, a cos�tuire l'ampliamento dello stesso campo eolico, 
da ubicarsi nel Comune di Bisaccia (AV) in località "La Toppa - Formicoso". Oggi l’impianto è di 
proprietà di Edison. 

Andando invece avan� negli anni, fino 
alle più recen� installazioni, possiamo 
raccontare come oggi le turbine eoliche 
più grandi ad installate in Campania si 
trovano Lacedonia, nello specifico si 
tra�a del parco eolico di Decawind s.r.l. 
(oggi Alisea S.r.l.): si tra�a delle turbine 
VESTAS V150, con altezza al mozzo di 105 
metri, diametro del rotore di 150 metri e 
un’altezza totale di 180 metri, con una 
potenza unitaria di ben 4 MW.
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Grafico 7 – Età media degli impianti in Campania [elaborazione dati ANEV 2021]
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4. Il repowering e il revamping degli   
    impian� 

Nel corso degli anni la Campania è stata sede di numerose installazioni di impian� eolici sul 
territorio.  Con le sue 1.200 turbine, l’eolico rappresenta sicuramente una tecnologia di rilievo per 
il territorio. Una fonte che da sola produce oltre il 50% di tu�a l’energia ele�rica rinnovabile 
generata in Campania e contribuisce, quindi, in maniera significa�va al processo di 
decarbonizzazione.
Le s�me di crescita e sviluppo di questo comparto, nell’intero Sud Italia, sono alte, garan�te non 
soltanto dalla nascita di nuovi impian� sul territorio ma anche da un “restyling” di quelli esisten�. 

10%

24%

42%

24%

 <5 anni tra 5 e 10 anni

tra 10 e 20 anni > 20 anni

Facendo riferimento al database ANEV del 2021 
che conteggia 148 impian� in Campania, solo il 
10% è stato installato meno di 5 anni fa e ben 1 
impianto su 4 ha ne ha più di 20. Di tu� ques� 
impian� nel 2030 ben il 19% avrà già compiuto 
30 e più anni e dovranno andare incontro 
probabilmente a dismissione.
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Una fotografia anagrafica del comparto impian�sco eolico nel nostro territorio che appare come 
un’importan�ssima occasione per potenziare radicalmente la produzione di energia eolica, ma 
anche per avviare quel processo di trasformazione territoriale che le nuove e più moderne 
tecnologie possono a�uare.
Quando un impianto va incontro al suo fine vita, esistono due possibilità interessan� che possono 
essere a�uate: il repowering e il revamping, che servono a migliorare le prestazioni e a estendere 
la vita u�le degli impian� eolici. Il revamping prevede la sos�tuzione solo di alcuni componen� 
(ad esempio le pale, il sistema di controllo e ges�one, gli anemometri etc.) che risultano 
obsolescen� o usura�, per migliorare le performance di impianto, senza modificare però il 
numero di turbine, mentre il repowering prevede la sos�tuzione dell’intera turbina eolica con 
una nuova di taglia superiore, di maggiori dimensioni e più efficiente. 
Il repowering, rispe�o al revamping, risulta quindi un intervento più rilevante, poiché viene 
effe�vamente smantellato il vecchio parco eolico per realizzarne uno nuovo. I proge� di 
repowering rappresentano, di conseguenza, un’opportunità di crescita e sviluppo dell’eolico sul 
territorio, in quanto apportano importan� benefici energe�ci, ambientali e paesaggis�ci. 

Nello specifico, i proge� di repowering possono consen�re: 
- maggiore produzione di energia eolica: lo studio di producibilità evidenzia spesso dei sostanziali 
incremen� della produzione media annua rispe�o allo stato a�uale, lega� sopra�u�o all’u�lizzo 
di macchinari moderni e sempre più performan�;
- riduzione del consumo di suolo: l’o�mizzazione del layout determina una riduzione dell’u�lizzo 
del suolo agrario a�ualmente interessato dall’impianto esistente;
- miglioramento dell’impa�o visivo complessivo: considerata la possibilità di ridurre il numero 
degli aerogeneratori, si liberano aree di paesaggio e si riduce il famoso “effe�o selva”, inoltre 
turbine eoliche più recen� presentano un design moderno che meglio si inserisce nel contesto;   
- miglioramento delle prestazioni acus�che: grazie al minor numero di sorgen� emissive poste a 
una quota più distante dal suolo per l’aumento dell’altezza del mozzo, si riduce l’impa�o acus�co; 
- riduzione dell’impa�o sull’avifauna: la riduzione del numero di turbine crea varchi più ampi tra 
gli aerogeneratori, agevolando ancora di più l’eventuale passaggio dell’avifauna. 
A ques� aspe� tecnici e ambientali lega� fortemente alla fase di proge�azione e sviluppo degli 
impian�, si unisce anche un forte vantaggio sociale che non deve essere assolutamente 
dimen�cato. Molte delle aree interessate dalla presenza di turbine eoliche hanno vissuto con 
confli�ualità lo sviluppo delle diverse installazioni. Confli�ualità legate delle volte a un 
pregiudizio e alla paura connessa al cambiamento del proprio territorio, ma troppo spesso dovute 
anche a installazioni selvagge che, specialmente nei primi anni dello sviluppo impian�s�co, si 
sono verificate.
In Campania sono già sta� presenta� proge� di repowering e revamping che vanno proprio in 
questa direzione, alleggerendo il carico visivo dei crinali ventosi e incrementando la produzione di 
energia ele�rica, u�le non solo al bilancio energe�co regionale ma anche a quello nazionale.

LEGAMBIENTE CAMPANIA
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Tra i principali proge� approva� o in corso di approvazione nella nostra regione, ci sono:

● Rifacimento impianto eolico da 29,40 MWe Comune di Montefalcone di Valfortore (IVPC S.r.l.)

Nello specifico, l’impianto esistente è cos�tuito da 50 aerogeneratori tripala di cui 12 modello 
Vestas V42 e 38 modello Vestas 44 con potenza unitaria di 600 kW per un totale di 30 MW. Le 
opere di proge�o consisteranno nella dismissione dei 50 aerogeneratori esisten� e delle rela�ve 
opere accessorie, quali cabine e cavido� interra�, e nella realizzazione nelle medesime aree di un 
nuovo impianto eolico formato da 7 aerogeneratori da 4,20 MW, per una potenza complessiva 
di 29,4 MW. 
Un’opera di repowering importante che vede una diminuzione di ben 43 turbine pari dell’86% 
del numero complessivo, con una riduzione in termini di potenza assolutamente minimale. Un 
intervento che ridurrà dras�camente l’impa�o visivo e paesaggis�co. 
Interessante è una foto-simulazione presente nel proge�o, che evidenzia come determina� 
scorci, coinvol� ora dalla presenza di 6-7 aerogeneratori, diventeranno pra�camente sgombri.

● Ammodernamento complessivo del parco eolico esistente ed in esercizio da 30 MW sito 
nell'agro di Castelfranco in Miscano (CER s.r.l.)

IMPIANTO ESISTENTE IMPIANTO NUOVO 
Numero aerogeneratori 50 

 
Numero aerogeneratori 7 

 
Potenza unitaria 600 kW Potenza unitaria 4,20 MW 
Potenza totale 30 MW Potenza 29,4 MW 

Impianto da dismettere: situazione attuale (foto 1) - Aree libere dopo la dismissione (foto 2 simulazione) 

IMPIANTO ESISTENTE IMPIANTO NUOVO 
Numero aerogeneratori 50 

 
Numero aerogeneratori 5 

 
Potenza unitaria 600 kW Potenza unitaria 6 MW 
Potenza totale 30 MW Potenza 30 MW 
Producibilità annua 23.000 MWh/anno Producibilità annua 68.100 MWh/anno 
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IMPIANTO ESISTENTE IMPIANTO NUOVO 
Numero aerogeneratori 22/10 Numero aerogeneratori 6/4 

 
Potenza unitaria 660 kW/660 kW Potenza unitaria 4,5 MW/4,2 MW 
Potenza totale 23,1 MW Potenza 45,78 MW 

 

L’impianto eolico esistente è cos�tuito da 50 aerogeneratori con diametro di 44 metri, altezza al 
mozzo di 40 metri e potenza di 600 kW per una potenza totale di 30 MW. L’ammodernamento 
complessivo dell’impianto eolico esistente consta nell’installazione di soli 5 aerogeneratori con 
diametro di 155 metri, altezza al mozzo di 102,5 metri e potenza unitaria di 6 MW, per una 
potenza totale di 30 MW, da realizzare nel medesimo sito. Un intervento che porta ad una 
riduzione di 45 turbine pari al 90% del numero di quelle a�ualmente presen� per l’impianto, ma 
che conserva perfe�amente inalterata la potenza complessiva.  
Interessante qui è notare come tale operazione porterà benefici in termini di produzione di 
energia ele�rica che dai 23.000 MWh/anno dell’a�uale impianto raggiungerà i 68.100 
MWh/anno con un aumento del 196%. Benefici importa� si osservano anche in termini di 
emissioni di CO2 evitate che passano dai 10,45 ai 30,96 chilotonnellate in un anno con una 
riduzione del 191%.

● Smantellamento di 32 aerogeneratori esisten� del Parco eolico nei Comuni di Greci (AV) e 
Montaguto (AV) e realizzazione di 10 nuovi per una potenza tot. di 43,8 MW (ERG S.p.a)

Il proge�o prevede il potenziamento di due parchi eolici, con aerogeneratori localizza� negli stessi 
comuni in cui sono a�ualmente presen� gli esisten� (Greci e Montaguto) e verrà a�uato a�raverso 
la demolizione di aerogeneratori desue� e la sos�tuzione di nuovi aerogeneratori di potenza 
maggiore, passando da un totale di 23,1 MW a un totale di 45,78 MW con un aumento complessivo 
del 98%. 
Verranno dismessi 32 aerogeneratori (22 nel comune di Greci da 660 kW per un totale di 16,5 MW 
e 10 nel Comune di Montaguto da 660 kW per un totale di 6,6 MW). Tre aerogeneratori nel comune 
di Greci non verranno dismessi ma saranno ogge�o di un iter separato di reblading. 
Verranno installate 6 macchine da 4,5 MW e diametro del rotore di 145 metri a Greci e 4 macchine 
da 4,2 MW e diametro del rotore di 117 metri a Montaguto. Sebbene gli impian� a�uali siano 
formalmente dis�n�, il riasse�o e potenziamento dei due impian� viene proposto come unico 
proge�o in virtù della vicinanza delle stru�ure che perme�ono di proge�are a�vità che 
coinvolgono lo stesso ambito territoriale, con possibilità di o�mizzazione delle a�vità in fase di 
costruzione e dismissione.

Da qui al 2030, è evidente che ci saranno grandi trasformazioni degli impian� esisten� con le 
numerose opere di repowering e revamping. A queste, si affiancheranno profondi cambiamen� 
anche dei luoghi e dei territori dove oggi insistono gli a�uali proge�. Cambiamen� anche radicali, 
che dovranno essere sempre supporta� e accompagna� con un percorso di consapevolezza e di 
acce�azione delle rinnovabili nella ci�adinanza, per superare le paure e le fake news e vincere, 
insieme, la sfida clima�ca. 

LEGAMBIENTE CAMPANIA
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5. Le ricadute sociali ed economiche 
sul territorio

Il se�ore dell’energia eolica ha, secondo ANEV, un potenziale in termini occupazionali al 2030, in 
caso di realizzazione dei 19.300 MW previs�, di 67.200 pos� di lavoro complessivi. Per la 
Campania, nello specifico, i numeri sarebbero ques�:

Numeri importan�, che raccontano un potenziale occupazionale considerevole.

La produzione energe�ca da fon� rinnovabili produce effe� posi�vi nei territori in una 
prospe�va mul�dimensionale. I benefici non si limitano infa� alla sfera ambientale – 
distribuzione di energia pulita, miglioramento ed efficientamento energe�co, riduzione e 
consapevolezza dei consumi, contrasto ai cambiamen� clima�ci – ma toccano anche quella 
economica, sociale, e culturale. 

LEGAMBIENTE CAMPANIA

Servizi e sviluppo Industria  Ges�one e manutenzione TOTALI DIRETTI INDIRETTI 
3.192 1.873 3.573 8.638 2.246 6.392 

  
Tabella 11 – Potenziale occupazionale in Campania al 2030 [ANEV]
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Si è deciso volontariamente di non approfondire il sistema norma�vo, complesso e ar�colato, 
legato alle cosidde�e opere di compensazione ambientale sulle quali esistono numerosi 
contenziosi giuridici, in alcuni casi anche di natura cos�tuzionale; un diba�to che non si può 
esaurire qui e che necessita di ulteriori spazi di approfondimento e di riflessione. Premesso ciò, ci 
limi�amo a segnalare l’esigenza di favorire interven� norma�vi vol� a chiarire in maniera 
defini�va la vicenda.  
Si vogliono qui invece evidenziare e isolare alcune policy sull’u�lizzo delle risorse, dire�e e 
indire�e, derivan� dalla ges�one di impian� e parchi eolici nei comuni della Campania. 
C’è la necessità infa� di dare vita a policy e strumen� condivisi da En� locali, imprese che 
operano nei territori, En� del Terzo se�ore, agenzie forma�ve e ci�adini, per promuovere 
interven� di innovazione ambientale e sociale e inves�men� derivan� dalle risorse generate dalla 
produzione di energia da fon� rinnovabili. Facendo riferimento alla norma�va vigente, la quale 
sancisce che le opere di compensazione possono essere non meramente patrimoniali, è possibile 
tracciare possibilità di sviluppo economico, sociale e culturale dei territori. 
In questa direzione ci limi�amo a segnalare che una delle possibilità per superare eventuali 
confli� tra gli en� locali e le imprese potrebbe essere quello di assumere il criterio della 
competenza: se le opere di compensazione sono legate allo sviluppo e all’implementazione della 
produzione colle�va di energia rinnovabile, può esserci la ges�one dire�a da parte delle imprese 
in una dinamica collabora�va con l’ente locale e i ci�adini; diversamente, se l’opera è di interesse 
generale e non rientra nelle competenze dell’impresa, la responsabilità della stessa deve essere 
trasferita all’ente locale a�raverso modalità concordate preven�vamente.  

Riteniamo poi necessario un potenziamento degli strumen� di programmazione territoriale come 
i Piani triennali di inves�mento che devono essere elabora� dagli en� locali. Ques� strumen� 
sono necessari per elaborare una prospe�va di lungo periodo, per programmare le possibilità di 
sviluppo, per monitorare gli impa� economici e sociali delle opere, per coinvolgere i ci�adini 
nella condivisione delle scelte. Per rafforzare questo strumento, è opportuno prevedere un 
accompagnamento degli en� locali, facilitare i percorsi di coinvolgimento dei ci�adini e 
implementare le competenze tecniche presen� negli en�.  
Accanto a ques� strumen�, appare opportuno promuovere processi di partecipazione civica, di 
coinvolgimento dei ci�adini e di condivisione delle scelte dentro meccanismi di coinvolgimento 
delle imprese produ�rici, dell’ente locale, dei ci�adini e degli altri a�ori al fine di proge�are 
interven� di sviluppo locale e potenziare le infrastru�ure ambientali e socio-territoriali. In 
questo senso possono essere assun� metodi, pra�che e tecniche di proge�azione partecipata e 
di co-proge�azione tra gli a�ori locali a�raverso assemblee pubbliche, inizia�ve di consultazione, 
tavoli tecnici.  

A�raverso ques� meccanismi, la produzione energe�ca da fon� rinnovabili produce benefici non 
solo nella sfera ambientale ma anche in quella economica e sociale, come è avvenuto nel caso del 
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Comune di Foiano di Val Fortore, qui ripor�amo alcuni elemen� esemplari di sviluppo integrato 
di un territorio. Abbiamo intervistato il Do�. Giuseppe Antonio Ruggiero, Sindaco di Foiano di 
Val Fortore, il quale ci ha raccontato l’esperienza pluriennale del suo territorio, me�endo in luce 
che: 

“Nel Comune di Foiano di Val Fortore sono attualmente installati oltre 100 MW di potenza eolica, 
con una produzione che supera i 200 milioni di kWh annui. Gli impianti finanziano oltre l’80% del 
bilancio dell’Ente e rappresentano per molte famiglie un ulteriore introito derivante dai canoni di 
locazione per gli aereogeneratori. Inoltre, circa una cinquantina di ragazzi, su una popolazione 
di appena 1.330 abitanti, trovano oggi impiego nella manutenzione di queste installazioni. 
Naturalmente trovano beneficio anche ristoranti, alberghi, officine meccaniche. È il cosiddetto 
indotto che si genera sia nella realizzazione che nella gestione degli impianti.”

Si evidenzia quindi come l’obie�vo generale della produzione di energia rinnovabile è quello di 
creare opportunità in termini di sviluppo locale sostenibile volte a contrastare il fenomeno dello 
spopolamento che colpisce le aree interne. Le risorse generate dalla produzione di energia eolica 
hanno contribuito al miglioramento della qualità della vita dei ci�adini dal punto di vista 
ambientale, economico e sociale. Facendo riferimento alla dimensione sociale, il Sindaco ha 
so�olineato che:

“Con i fondi dell’eolico possiamo garantire tantissimi servizi come, ad esempio, il tempo pieno 
nella scuola dell’obbligo, che senza altre risorse sarebbe già scomparso, una continua 
manutenzione del territorio e del patrimonio, la possibilità di realizzare opere utilizzando la leva 
finanziaria e compartecipando a tantissimi bandi, potenziando i servizi sociali attualmente 
garantiti dal locale Ambito Sociale e dall’ASL.” 

Il potenziamento del welfare locale rappresenta quindi la chiave decisiva per mol�plicare le 
opportunità di sviluppo locale in maniera olis�ca (ambientale, economico, sociale). 

A conferma di quanto de�o, si evidenza un ulteriore proge�o nato nel comune in ogge�o che ha 
portato, grazie alle economie generate dalla produzione di energia eolica, alla nascita di una 
casa di cura che garan�sce il benessere dei ci�adini anziani generando pos� di lavoro ad alto 
contenuto di saperi e competenze (infermieri, medici, operatori socio-sanitari etc). 
Le risorse generate dalla produzione di energia rinnovabile creano quindi opportunità di lavoro 
in diversi se�ori, generano competenze innova�ve in ambito ambientale e sociale e 
contribuiscono ai mutamen� delle professioni tradizionali verso una dimensione di sostenibilità 
ambientale. Questo è un meccanismo che deve essere consolidato, che necessita di strumen� di 
proge�azione, di competenze e saperi che mirano all’innovazione ambientale e sociale. 

LEGAMBIENTE CAMPANIA
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Alla luce di quanto brevemente descri�o, si possono disegnare alcune possibilità di 
implementazione delle policy integrate di sviluppo locale a par�re dall’u�lizzo delle risorse 
generate dalla produzione di energia da fon� rinnovabili. 
Accenniamo ad alcuni possibili livelli di miglioramento, lasciando volutamente aperto il diba�o al 
fine di creare spazi di discussione e proge�azione condivisa. 
Dalle economie originate dalla produzione di energia rinnovabile è possibile infa�: 
● Programmare nuovi inves�men� per aumentare la produzione di energia pulita e per finanziare 
proge� di efficienza energe�ca per ridurre i consumi in un’o�ca di sviluppo sociale e di 
comunità. La proge�azione e la creazione di Comunità Energe�che e Solidali rappresenta la sfida 
per contrastare le povertà economiche, energe�che ed educa�ve dei territori; 
● Proge�are lo sviluppo di infrastru�ure per la mobilità sostenibile, come stazioni di ricarica per 
veicoli ele�rici, percorsi ciclabili, cammini e sen�eri per le passeggiate per il turismo sostenibile;
● Implementare i programmi di educazione ambientale per la sensibilizzazione sull'importanza 
dell'energia rinnovabile;
● Riqualificare gli edifici pubblici per migliorarne l'efficienza energe�ca;
● Proge�are interven� di messa in rete dei condomini e delle abitazioni, a�raverso la creazione 
di spazi condivisi come le biblioteche di condominio o di quar�ere, lo sviluppo di economia della 
condivisione come bike sharing, car pooling, car sharing etc;
● Sviluppare programmi di supporto per la prima infanzia, come asili nido e servizi di baby-si�ng, 
creare o potenziare servizi per disabili e anziani, come centri diurni e servizi domiciliari, sostenere 
proge� di inclusione sociale per immigra�; 
● Finanziare programmi di formazione professionale per giovani e disoccupa� per la promozione 
dei green jobs; 
● Favorire la nascita di imprese sociali e coopera�ve di comunità a vocazione green per lo 
sviluppo economico sostenibile;
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6. L’eolico offshore

Non solo turbine eoliche a terra. Quello dell’eolico offshore è un se�ore in grande crescita, 
crescita che è stata possibile grazie all’esperienza maturata negli anni sulle tecnologie onshore. 
Le prime configurazioni di offshore vedevano una turbina del �po “bo�om fixed”: questa 
stru�ura, ancorata al fondo, ben si presta a fondali bassi, poiché per profondità maggiori la sua 
costruzione diventa insostenibile dal punto di vista costru�vo ed economico. I nostri mari, però, 
sono molto profondi, quindi questo �po di installazione non era l’ideale. 

La potenzialità di u�lizzo dell’energia eolica nei mari italiani, con profondità maggiori di quelle che 
hanno consen�to le installazioni di turbine con fondamenta fisse nel mar Bal�co e nel Mare del 
Nord, aveva bisogno di qualcosa di diverso. Negli ul�mi anni, è esplosa la tecnologia 
“galleggiante”: non più turbine ancorate al fondo, bensì collocate su delle pia�aforme 
galleggian�, quest’ul�me fissate al fondo con diverse soluzioni, come ad esempio dei lunghi cavi 
d’acciaio. Installazioni a decine di chilometri dalla costa, con profondità di cen�naia di metri. Una 
soluzione perfe�a per l’Italia, che ora può esprimere il suo potenziale per questo �po di 
tecnologia rinnovabile. 

Secondo il rapporto Offshore Wind Report lanciato dal Global Wind Energy Council, nel 2021 
l’eolico offshore ha raggiunto il record di 21,1 GW di nuova capacità installata, arrivando a un 
totale di 57 GW. L’80% di queste nuove installazioni si sono avute in Cina, con un primato 
confermato per il quarto anno consecu�vo. 
Il se�ore del galleggiante, in par�colare, dimostra di aver superato la fase dimostra�va, con 57 
MW di nuove installazioni nel 2021 (di cui 48 solo nel Regno Unito, 5,5 MW in Cina e 3,6 MW in 
Norvegia), con un totale nel mondo di 121,4 MW, di cui il 91,4% in Europa (Regno Unito, 
Portogallo, Norvegia, Francia) e il restante 8,6% in Asia (Cina).  

L’Europa è un con�nente che ha visto tan�ssime installazioni del �po “bo�om fixed”, ideali per le 
profondità di quei mari. Ma anche il galleggiante si sta facendo pian piano strada nel vecchio 
con�nente, con grandi impian� nel Regno Unito e nel Portogallo. 

Spostandoci sul quadro nazionale, secondo il Piano Nazionale Energia e Clima firmato dal 
Governo nel 2020, è prevista l’installazione di appena 900 MW da offshore entro il 2030. Nella 
bozza del DM FER 2 si parla di 3,5 GW. Il potenziale dell’eolico offshore in Italia al 2030, secondo 
ANEV, è però di ben 5,5 GW. 
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Eppure, ad oggi, ai primi mesi del 2023, l’unico impianto in funzione è il Beleolico di Taranto, con 
una potenza complessiva di 30 MW e una produzione di 58 mila MWh/annui. Un impianto 
neanche propriamente offshore, ma del �po near offshore (impian� cioè a distanza inferiore ai 3 
chilometri dalla costa, quindi pra�camente lungo la costa stessa). 

Di impian� offshore veri e propri in Italia non ne è presente nessuno. Sono numerosi, però, i 
proge� a�ualmente presenta�, situa� lungo le decine di migliaia di chilometri di costa della 
nostra penisola. Sicilia, Sardegna, Puglia, Calabria, ma anche Lazio, Marche ed Emilia-Romagna.
Si parla di circa 90 proge�, per una potenza totale di 100 GW (anche qui ben oltre gli obie�vi 
previs� dal PNIEC). Nessuno di ques� proge� ha però fino ad ora o�enuto l’autorizzazione. 
Il potenziale c’è, ma deve essere giustamente sostenuto: si spera negli incen�vi del decreto 
ministeriale FER 2 (il provvedimento che sos�ene a�raverso incen�vi dedica� la produzione 
ele�rica di impian� rinnovabili innova�vi o con cos� di generazione eleva�), colpito da notevoli 
ritardi. 

In questo quadro, assente è la Campania. Come mai? Principalmente perché, trovandoci nella 
fase dei primi proge� e installazioni a livello nazionale, si stanno prediligendo i si� o�mali, quali 
Sicilia, Sardegna e Puglia in primis. È molto probabile però che, una volta saturato il mercato nelle 
zone di “prima scelta”, anche la Campania potrebbe venir coinvolta da nuovi proge�.  
 

LEGAMBIENTE CAMPANIA
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